
PAN RUSTEG: prodotto come una volta 
“Pane di villano rustico ma sano”
Progetto di filiera dal seme al pane.

Il committente del prodotto è il Comune di Milano, che ha messo 
a disposizione una porzione di parco pubblico, aperto alla libera 
fruizione, per la coltivazione di un campo di frumento finalizzato alla 
panificazione secondo il protocollo “Pan Rustegh” definito dalla Città 
Metropolitana di Milano. 

Il produttore è A.T.I. AGRIPARCO, costituita da quattro imprese 
agricole di prossimità, che su mandato dell’Amministrazione 
Comunale provvedono alla manutenzione del verde all’interno del 
Parco delle Cave, in ambito di Parco Agricolo Sud Milano.  

Il pane del  Parco delle Cave
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Il terreno seminato è di circa  1,5 ettari 
su cui non sono stati aggiunti né concimi 
né diserbanti al fine di mantenere il più 
possibile “naturale” la materia prima, il 
frumento, e contemporaneamente non 
inquinare un parco la cui fruizione è 
pubblica. Nondimeno anche la struttura  
del terreno viene così rispettata.

La semente util izzata è della qualità 
Tiepolo. Sono stati raccolti 45 q circa di 
frumento di cui 5 destinati alla produzione 
di pane integrale.

La macinatura è a pietra naturale ed 
affidata ad un antico mulino ad acqua di 
Abbiategrasso, il Molino F.ll i Bava: solo con 
questa macinatura è possibile realizzare 
questa tipologia di pane che risponde 
ad un preciso disciplinare di produzione 
per cui sono necessarie specifiche 
competenze.

I panificatori , coinvolti grazie 
all’ interessamento attivo del Consiglio di 
Zona 7, sono alcuni ragazzi dell’Istituto 
Penale per Minori C. Beccaria che, in 
attuazione del progetto “Buoni Dentro” 
hanno la possibilità di poter apprendere 

ed esercitare un mestiere essenziale per 
la costruzione di una prospettiva di vita 
nella legalità.     

Lo scopo è quello di favorire – all’ interno 
dei parchi pubblici ricadenti in ambiti rurali 
- il rafforzamento del paesaggio agricolo 
anche tramite la coltivazione di specie 
agronomiche per l’alimentazione umana. 

I destinatari – per espressa volontà del 
Consiglio di Zona 7 – sono stati individuati 
tra coloro che versano in stato di bisogno. 
Poiché i prodotti ottenuti grazie a questa 
scelta dell’Amministrazione Comunale non 
possono essere commercializzati, essi 
divengono occasione di solidarietà nei 
confronti di cittadini in difficoltà, assistit i 
in questo caso dall’Associazione Pane 
Quotidiano.


